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Monsignore, el pinctore quale pingeva li camerini nostri hogi ha facto certo scandalo per el
quale si ¢ absentato; et havendo noi adesso pensare ad altro pinctore per fornire I’opera et
satisfare a quello de che si servivamo cum I’opera de questo chi ¢ absentato, intendendo che
magistro Petro Perusino si trovali, ce ¢ parso darvicura de parlarli et intendere da luy s’el vole
venire ad servire, cum dirli che venendo li faremo condicione tale ch’el si potera bene
accontentare. Ma in questo bisognira advertire ch’el non si trovasse obligato a quella
illustrissima Signoria, perché in tale caso non intendemo farne parola, anci s’el fosse qui lo
vorriamo remandare li; et pero risguardareti a questo, et parlando ad epso magistro ce avisareti
de quello ch’el ve respondera et s’el vi parera se possa sperare de haverlo. Mediolani, VIII iunii
1496.

Ludovicus Maria Sfortia Anglus dux Mediolani et cetera.

Bartolomeus Calchus.

Sul verso: [Reverendo in Ch]risto patri domino [Guidanto]nio Arcimboldo [archiepiscopo]
Mediolani consiliario nostro dilectissimo.

Cito.



